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™ "7^™'»"© ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NON BASTA 
senatore Macrelli! 

di A. TROMBADORI 

Le nostre considerazioni sul con
nubio tra clericali e fascisti e sul 
rigurgito repubblichino, che ha tro» 
vato «l suo sbocco naturale nella po« 
litica atlantica, hanno sollevato le 
Ire delle due parti principalmente 
chiamate in causa. 

Secondo il cripto-nostalgico Popolo 
'di Roma il connubio è necessario 
« per salvare il paese dalla barbarie 
comunista ». Secondo il clericale Po
polo il connubio è altrettanto neces
sario per « impedire che sull'Italia 
si abbatta l'alluvione della barbarie, 
delle legioni mongole, del totalitari
smo russo ». Tutti e due questi auto
revoli organetti — degni sotto ogni 
aspetto del più intonato minculpop 
nel periodo di preparazione dell'ag
gressione nazista all'Unione Sovieti
ca — ritengono inoltre che l'unica 
strada da battere è quella della per
secuzione anticomunista e, ciò che 
più conta, del pieno consenso all'ol
tranzismo atlantico. 

Il calcolo è assai debole però. 
Quando ad approvare simili tesi e 
e circonfonderle di militaristico or
pello, ci si mette una lepre o un co
niglio del deserto della forza del cri
minale Graziani, anche il più sprov
veduto e incerto degli italiani può 
cominciare a mangiare la foglia. 

Ma non possiamo soltanto accon
tentarci di smascherare un gioco tan
to maldestro. Questo gioco deve es
sere impedito. Gli italiani non deb
bono tollerare che, con la stessa leg
gerezza e lo stesso cinismo di undici 
anni or sono, le forze reazionarie si 
accordino per spìngere il Paese alla 
rovina. 

Non precisamente di questo sem
bra preoccuparsi il aen. Cino Ma
crelli dalle colonne della Voce Re-
pubblicarla. Altri sono i suoi timori 
e i suoi scrupoli. Ma anche se essi 
appaiono apertamente elettoralistici 
meritano diversa attenzione. 

D'accordo, senatore Macrelli: «Non 
bisogna fingere di ignorare che i 
rappresentanti di certa borghesia re
triva e insensibile ai bisogni del po
polo tentano di rivalutare regimi e 
istituzioni che gettarono il nostro 
Paese nel baratro della guerra e del
la rovina morale ». 

A chi si rivolge questo monito? 
E' davvero sufficiente affermare che 
i repubblicani non si presteranno a! 
gioco di lasciar contrabbandare sotto 
la bandiera dell'anticomunismo con
nubi elettorali con forze reazionarie? 
N o n è questo il problema da noi po
sto Il connubio del quale parliamo 
è ben più organico e profondo di 
quello che potrebbe trovare espres
sione in un cartello elettorale. 

Il senatore Macrelli avrebbe fatto 
meglio, per esempio, a richiamare 
l'attenzione dei suoi lettori sull'atti
vità del repubblicano ministro del
la Difesa. Avrebbe dovuto prendere 
atto eh* questi non solo aa intro
dotto nelle Forze Armare nazionali 
il sistema della discriminazione per 
epurarne eli antifascisti e tenerne 
lontani gli untcì generali che 1*8 set
tembre 1943 scelsero la via dell'ono
re, ma è il principale responsabile 
della politica che prepara il pas
saggio dei nostri soldati agli ordini 
di comandi stranieri, magari nazisti 
data la recente scarcerazione del cri
minale Kesserling. Avrebbe trovato 
un esempio di connubio non precisa
mente elettorale ma ben più dramma
tico ed esiziale P T il nostro Paese. 

Ugualmente avrebbe potuto richia
mare l'attenzione dei suoi amici sul 
modo come davanti alla Indegna ag-

f;ressione clerical-fascista contro i va-
ori e gli uomini della Resistenza, le 

posizioni di chi divìde con D e Ga-
speri la responsabilità del governo 
t non gli rifiuta il voto in Parla
mento, <i confondano con quelle dei 
fascisti fino a perdere ogni diversità 
persino nella forma. Anche qui a-
vrebbe trovato un esempio di con
nubio che non è da scongiurare per 
il futuro, ma da sconfiggere nel pre
sente. 

Torniamo sempre al problema di 
fondo: la politica di guerra che pog
gia sull'alleanza atlantica porta fa
talmente con sé la rivalutazione di 
interessi e di uomini che la lotta di 
liberazione antifascista aveva messo 
al bando dalla vita naziona'e. Os
servi, il senatore Macrelli, il dram
matico e vergognoso parallelismo che 
c'è fra quanto accade in Giappone, 
dove con consenso americano si ria
bilitano i militari che facevano squar
tare ì prigionieri alleati durante l'ul
tima guerra, r quanto accade nella 
Germania occidentale dove alla ria
bilitazione dei Guderian e dei Rom-
me! fanno secuito le minacciose a d u - { f T , , r T , n à'' tw-re ì tm^amerV e l e 
nate dei revanchisti delle S.S- Si p ò - h w n e w ••-d5«ner.5!iM- al l 'ausoì-
trebbe dire che in confronto a questi r s : a r * « « * s a m o.^ra d' rico-
episodi quanto accade in Italia ha 
ancora il sapore "di una farsa. Ma 
farsa non è perchè dietro alla me
schina figura di Graziani e dei suoi 
rompari, c'è la compiaciuta volontà 
d; chi sì accampa alla direzione del 
Paest. 

Il dovere degli italiani è oggi quel
lo di lottare con rinnovata energia 
affinchè, nel nome della pace e della 
amicizia con tutti i popoli, si rea
lizzino le condizioni per ridare vita 

SI APRE OGGI A MANTOVA 

Convegno per la regolamentazione 
delle acque di tutta la valle Padana 

Ti parteciperanno tecnici d'ogni parte fra cui il Presidente del 
Magistrato delle acque, Fon. Tremeiioni, il prof. De Polzer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 20. — Domani si 
inaugurerà l'annunciato Convegno 
promosso al fine di coordinare ed 
unire tutte le iniziative, proposte 
e indicazioni sorte da diverse par
ti, tendenti a risolvere i gravi pro
blemi sorft dalla al luvione de-}la 
Pianura Padana. 

Le adesioni pervenu'.e a l l 'Am
ministrazione Provinciale di Rovi
go da tutti i più valenti tecnici 
italiani, dal Presidente del Magi
strato acque, ai rappresentanti dei 
Consorzi di Bonitìca, all'Ordine de 
gli Ingegneri delle Provincie inte
ressale, testimonuano chiaramente 
che al Convegno essi porteranno 
un contributo prezioso ed indi
spensabile con la loro competenza 
in merito 

Nel la ooiettività della parola dei 
tecnici, il Convegno offrirà utili 
indicazioni ed un formale studio 
del le richieste alla opinione pub
blica ed agli organismi respons i -
bili sulla via da seguire e sin mez
zi da adottare prima di tutto per 
un rapido deflusso de l le acque 
dalle zone al luvionate, che per
metta il ritorno dei profughi, per 
la rinascita di quelle terre e per 
il ripristino de l l e difese idrauli
che distrutte o danneggiate; m se 
condo luogo, argomento di massi
ma importanza, ri leverà l'urgente 
problema del rialzo det;li argini. 
che alla luce della recente disa
strosa esperienza hanno dato pro
va di inadeguata capienza e nella 
situazione attuale, non danno ga
ranzia di poter contenere le nuo
ve piene previste per la primave
ra. con grave minaccia di nuovi 
disastro anche per quelle zone che 
a stento sono riuscite a salvarsi. 

La giustezza e la temoestivfth di 
questa iniziativa è stata inoltre 
confermata dall'annunciata parrc-
eioazione dei rapnresentant; delle 
organizzazioni sindrcali. del ie ani
mi n'stnr/.ìoni paibbl'ehe. e del eo-
vernn; da coloro, cioè, che da una 
Darte rappresentano i timori e la 
volontà della nonolazinne minac
ciata o danneggiata e dall'altra di 
coloro che tali insistenze devom, 
raccogliere e fare proprie. I la 
vori si apri;-anno con una rela
zione del prof, i n e Marco Vicen
tini su «Provvediment i per 'a 
reeolariz7az'one definitiva della 
Valle Padana. . ; cui seguiranno 
l ' ine. Alfredo Masi su «Real i zza
zione della regolamentazione del 
l'Adige - Gardamincio - Tartaro e 
Car-.ul Bianco nel quadro della 
regolamentazione definitiva della 
Valle Padana. . . Nel pomeriggio 
saranno presentate le relazioni dei 
raDpresentanti desumati dal le pro
vince interessate su «Prob lemi di 
immediata attuazione oer il rista
bi l imento del la difesa idraulica 
nella Valle del P o , . . Fra cui 
quella dell 'on. Roberto TremelSo-
nj e prof. ing. Alfredo De Polzer 
su «Airoetti finanziari ed econo
mici sociali derivanti dal l 'al luvio
ne e quelli che sorgono per af
frontare la regolamentazione d e -
fini-Ava del P o e dei suoi aff luen
ti ». I lavor: del Convegno prose
guiranno •abato. 

Al le adesioni già pervenute se 
ne aggiungono altre tra l e quaii 
ouella del l 'on. D; Vittorio, in rar>-
preseitnnza della C.G.IX... il grup
po parlamentare comunista rap
presentato dai senatori Banfi. Ce-
rutt; e Pucci, dell ' ing. Finacehiaro 
Anrile . de! Presidente del Consi
gl io provìnc'ale di Roma nonché 
del l 'Ordire nazionale degli Inge
gneri, della Camera centrale ita
liana di commercio che invierà 
tecnici ed esnert: della Ammini 
strazione provinciale di Parma. 
della società «Ed:5->n.. d; M'iano 
e del l ' ing. ChioWirell: ispettore ge
nerale dei L L P P . del prof. ìrfX-
gner Suoino direttore dfll'Istituto 
idraulico Dresso l 'Università di 
Bologna, del l 'on. Matteucc: v i ce 
presidente della Commissione La
vori Pubblici della Camera che 
farà parte d: una rappre.t'e-iin"zn 
del gruppo n a r ì a m e n ^ r e del P . S I . 
ins ieme a?li on.li MalagUCini. Co
sta. Dugoni e Negri . 

P r e s e n z e r a n n o ai lavori ar.che 
raooresT. tanti de l l e Amministra
zioni nrovhi- ial i di Rovigo. Pa
via. P :acen7a. Bologna. Reggio 
Errrlìa e Novara, de l Consiglio 
prov'rci^le d> Alessandria e di 
rur'erov? Camere d : commercio. 
Ordini òee l ; In?eoner-' e Conwvrzi 
d : bon-fi"* dell'Alta Italia. 

L o scono fondamentale quindi 
che T Convegno s-' prefìgge è 

strrr: 1—e col contributo a^ ivo e 
determinante d : rtrtt-' i tecnici ta -

!W. F. 

al processo di rinnovamento unitario 
e democratico iniziatosi con la Re
sistenza. La prima e fondamentale 
di queste condizioni consiste nel de
porre ogni forma di fanatismo an
ticomunista. A questa causa non può 
mancare il consenso di rutta la gente 
onesta. 

Scopre il ladro 
ma viene ucciso 

MILANO, 20 — Nella immedia
ta periferia della citta, alla casci
na Prati, stamane alle quattro, è 
avvenuto un grave fatto di sangue. 

L'agricoltore Alessandro Pasqua-
lini, mentre stava provvedendo a 
lavori nella stalla, udiva un ru
more proveniente dal pollaio d: 
sua proprietà. Avviatosi verso il 
luogo armar© di una forca, vedeva 
uscirne una persona, n ladro visto-
s. scoperto ha sparato tre o quat
tro colpi di rivoltella lice dendo 
l'agricoltore. 

Il Convegno giovanile 
per la rinascita del Polesine 

P\TXWA 20 — Xe'^a «S»3e della 
Gran Guardia » «1 è svolto e c o a d u 
so. .e— i. Convegno giovani:* pei 
'^ r-r.**dt£. de'. Po'eeire e V. progr»-
«o t « j i Valle Padana. A» Conveer.o 
promosso da un Comitato di inizia
tiva presieduto da! Sindaco di Ro
vigo. hanno partecipato giovani in
dipendenti e di ogni corrente pos 
tica. provenienti da tutto li Po!eel-

e e da! Veneto. da.Ua Lombardia. 
dall'Emilia e dal Piemonte. 

Alla fine dei lavori il Convegno ha 
eletto un apposito Comitato eoe * 
risultato CCAÌ composto: 3 giovani 
del'A D C ; 1 dell'Azione Cattolica; 
1 del Partito Reoubbllcano Italiano; 
4 del M S I ; 2 de! Partito Liberale; 
13 giovani indipendenti ; 2 «ocialiatl; 
7 comunist i ; I dei PSt'SIIS); uà 
rappresentante del!* TJIL ed u s o 
•iella CGIL 

Dopo ampio dibattito, tutt i 1 pre
teriti ri fono trovati concordi sulla 
necessita di appoggive le rivendi
cazioni esposte durante II Convegno 
«d in questo «eneo e stato appro
vato un appe'.V» ai giovani Italiani 
che corata di tre punti: 

a ) rlvandleailona di una adegua
ta «»*• s tori» al profughi; 

b) ri'*andi<*axlona che si dia ra-
inteio alla erano! 

di •l«t»madon# dal fiumi dalla Valla gli fa aposare Mariannina Giuliano! 
Padana; 

e ) Invito a tutti i giovani di 
stringarsi « In un'unica volontà par 
darà vita ad un sranda movimento 
dalla gioventù capaca di Imporra, al 
fianco dello popolazione tutta, ohe 
I mezzi della nai lon* siano Impiaga
ti In primo luogo n?lle grandiosa 
opera produttiva di cui la nailon* 
ha bisogno per la difesa *d il be
nessere della popolazione • della 
gioventù ». 

IL PROCESSO DI VITERBO 

L'arringa del difensore 
del bandito P. Sciortino 
VITERBO, 20 — » Pasquale 

Sciortino è stato rovinato dal ma
trimonio: era un bravo ragazzo, si 
stava avviando all'onorata protes-
sione di ragioniere, nessuno avreb
be mai potuto dire nulla sul suo 
conto. Ed ecco che la mala sorte 

Il cognato di un tale bandito non 
può essere che un bandito anche 
lui, ed ecco che il tenebroso quar
tetto (Pisciotta, Terranova, Mannl-
no e Francesco Pisciotta) lancia su 
di lui accuse di correità nel la stra
ge di Portella e negl i assalti alle 
sedi del Partito comunista », così 
l'avv. Pittaluga. 

Gianrico Pittaluga ha continuato 
poi con vari argomenti a sostenere 
la difesa di Pasquale Sciortino af
fermando fra l'altro che gli assalti 
alle sedi del Partito comunista non 
vanno considerati sotto la configu
razione giuridica di delitto di stra
ge, ma piuttosto come « danneggia
mento a scopo polit ico » e mostran
do di non ricordare che in questi 
singolari « danneggiamenti » si la
mentarono purtroppo d t i morti e 
dei feriti. 

Nella seconda parte dell'udienza, 
l'avv. Gaetano Tirasacchi ha ini
ziato il suo dire, in difesa di Gioac
chino Musso. 

Sciopero dei metallorijici 
i Napoli per l i "Laicii,, 
NAPOLI, 20. — Le maestranze 

della filiale napoletana della fab
brica di automobili « Lancia » sono 
da molti giorni asserragliate • nella 
loro azienda per sventare la m i 
naccia di totale chiusura. In appog
gio alla loro eroica lotta in difesa 
dell'economia • meridionale hanno 
sospeso il lavoro per un'ora le 
maestranze di una serie di stabil i 
menti metalmeccanici napoletani: 
ex-Silurificio. ex-Ansaldo, Uva Ba
gnoli. Cantiere Pellegrino, Fama. 
OMF. Bacini e Scali. Vigliena. La 
Precisa. Metalmeccanica Meridio
nale ecc. Per la vertenza della 
Lancia il ministro Rubinacci ha 
convocato le parti a Roma per il 
4 gennaio. 

Nello stesso tempo si fa sempre 
più intensa a Napoli e in provin
cia l'azione dei lavoratori disoccu
pati per il lavoro e per l'assisten
za. Manifestazioni e cortei hanno 
avuto luogo questa sera a Giuglia
no, a Somma Vesuviana, a Pomi-
gliano. a Palma Vampania, «> a San 
Sebastiano, a G r a n a n o , a Poggio-
marino, Acerra, Frattamaggiore, 
Ottaviano, Resina, Casoria, Castel
lammare. Ponticelli , Poggiomarino 

A Napoli intanto, dopo le com
battive manifestazioni di una se t 
timana fa. da tutti i quartieri af
fluiscono delegazioni, molte delle 
quali femminili, in Prefettura e al 
Comune chiedendo che siano at
tuate le misure proposte dalla 
C.d.L. e dai consiglieri comunali 
per il lavoro 

Ingiustizie alla P.8. 
Cara Unità, 

net if4$ ttgli ap« 
partenenti al Cor
po delle guardie 
di PS. venne sop-
pressa l'indennità 

di vestiario la qua
le fu sostituita con 
la corresponsione 
gratuita del cor
redo. Il tutto veni' 
va contemplato in 
un apposito libret
to personale ove, 

oltre alla natura del vestiario con
segnato, dovrebbe essere annotata an-
che la data del prelevamento e quel
la della prevista durata di ogni capo 
di vestiario. 

Nonostante siano passati sei anni, 
oggi vi è ancora qualcuno di noi che 
non ha avuto in dotazione i capi dì 
biancheria, avendo ricevuto soltanto 
la divisa. E quelli che ricevettero 
capi di biancheria, hanns ormai su-
perato da qualche anno il periodo 
di uso e sono costretti a ricomprarsi 
privatamente ogni cosa. Perchè que-
sto stato di cose se è l'amministra. 
zione che deve offrire tuttof 

Ma oltre a questi vi sono altri in
convenienti, dato che non sempre il 
nostro servizio viene disimpegnato in 
divisa, ma anzi siamo costretti spes
so ad usare l'abito civile e quindi 
a possedere abiti civili. Avviene inol
tre assai spesso che questi servizi 
vengono disimpegnati in luoghi poco 

112.000 braccianti del Ragusano 
vittoriosi dopo tre giorni di lotta 

Importante successo a 1 altaninetta . Presentate le proposte dei lavoratori della 
terra per ottenere l'estensione della scala mobile ai salari sul piano nazionale 

1 dodicimila braccianti della pro
vincia di Ragusa, in Sicilia, dopo un 
compattissimo sciopero che aveva 
paraltz7uto per tre giorni ogni atti
vità nelle campagne, hanno ottenu
to una grande vittoria. Essi hanno 
ottenuto: 1) l'imponibile di mano-
d'opera straordinario a ordinario nel
le cultura per i mesi di gennaio, feb
braio a marzo in tutti i comuni del
io provincia; 2 ) l'impegno dei pre
fetto (ohe ha già chiesto l'autoriz
zazione necessaria alla Commissione 
regionale) di emettere analoghi de
creti nei mesi di luglio • agosto); 
3) la stipula di un accordo con tutte 
le organizzazioni dei datori di lavoro 
per la fissazione dei salari nel corso 
dei mesi invernali, fino a marzo; 
4) l'impegno dell* categori* padro
nali a dell'Ufficiò 7d*l lavoro di pro
seguirà n ritmo accelerato i lavori 
per la conclusione di un patto sala-
rial* provinciale, valido per tutti i 
lavori dell'annata agraria. 

Quanto all'imponibile, te posizioni 
di partenza dei datori di lavoro e 
dei tecnici della Commissione pro
vinciale consistevano nel negare che 
quest'anno fosse opportuno e neces
sario emettere 1 decreti; la lotta dei 
braccianti è valsa non solo a modi

ficare radicalmente questa posiziona, 
ma a gettare le premesse, quest'an
no pei la primu volta, per l'imponi
bile di manodopera nel mesi deità 
disoccupazione estiva. Ma un succes
so ancora più sostanziale, registrato 
anch'esso per la prima volta in que-
bto anno di lotta del braccianti del 
Ragusano, consiste nel serio avvia
mento delle trattative per la stipula 
di un contratto salariale provinciale 
e nella già avvenuta fissazione dei 
«alari per 11 periodo 1 genna io -31 
marzo 

Comunque i salari concordati e 
sottoscritti dalle parti costituiscono 
un importante passo In avanti ri
spetto alle paghe da fame che l'anno 
bcorso venivano pagate nella pro
vincia. L'aumento percentuale varia 
dil 0 al 88 per cento; l'aumento 
medio è di circa 11 20 per cento. I « 
vergogna del salari di 350-400 lire. 
offert* in certi comuni anche l'anno 
scorso, è definitivamente cancellata! 

L'annuncio del vittorioso accordo 
raggiunto, che corona una lunga 
lotta durata parecchi mesi e che 
ha visto due scioperi di 24 ore ol
tre a quest'ultimo sciopero d i tre 
giorni, e stato appreso con entusia 
«ino da oltre duemila braccianti con-

Ali A COMMISSIONE AGRICOLTURA DEL SENATO 

Successo dell'Opposizione 
in dilesa della "giusta causa,, 

Respinto un emendamento del de Salomone tendente ad 
aumentare la libertà per gli agrari di disdettare i mezzadri 

Un significativo successo è sta
to ottenuto ieri dai senatori del
l'opposizione alla Commissione di 
agricoltura del Senato in sede 
di discussione deila legge per la 
riforma dei contratti agrari e 
precisamente dell'articolo 3 del 
disegno di legge già approvato 
dalla Camera che regola i motivi 
di giusta causa. Sono stati pre
sentati due emendamenti, uno 
dalla Opposizione, l'altro, a no
me della maggioranza della com
missione. dal d.c. on. Salomone. 

L'emendamento dell'Opposizio
ne mirava a ridurre e limitare i 
motivi tii giusta causa, mentre 
quello dell'on. Salomone voleva 
aumentarli ed allargare il con
cetto di giusta causa a tal punto 
da farvi rientrare qualsiasi mo
tivo. anche se arbitrario e vessa
torio, come dimostra il seguente 
comma, che è uno dei tanti pio-
posti dall'on. Salomone; «Se ven
ga a verificarsi ogni altra causa. 
attinente alla destinazione del 
fondo o ai rapporti tra i contraen
ti che renda dannoso per la pro
duzione il permanere del con
tratto». Dopo viva discussione, 
l'emendamento dell'on. Salomone 
è stato respinto ed è stato invece 
approvato anche con il voto dei 
d.c. Carelli e Carbonari e dal
l'indipendente Rocco l'art. 3 del 
disegno di legge approvato dalla 
Camera dei Deputati. E' stata 
stroncata cosi la manovra della 
maggioranza d.c. che avrebbe vo
luto distruggere nella sostanza la 
giusta causa e lasciarla nel di
segno di legge solo come una lu
stra ed un paravento. 

Molti commenti si sono accesi 
sul comportamento della mag
gioranza d.c-, la quale non solo 
ha negatr> ai contadini il diritto 
della stabiliti sul fondo, ma ha 
tentato in ogni modo di ridurre 
al minimo i casi in cui il contadi
no disdettato ha diritto ad una 
indennità. 

La discussione che si svolge al
la Commissione agricoltura del 
Senato è intanto seguita con at
tenzione e con apprensione da 
grandi masse di mezzadri, affit
tuari, compartecipanti e coloni 
parziari i quali giustamente te
mono che i senatori democristia
ni vogliano intaccare le conqui
ste ottenute dopo anni di lotta 
modificando l'attuale disegno di 
legge che in parte le sancisce. 
Numerose assemblee sono state 
infatti tenute in questi giorni, in 
provincia di Terni, a Castiglione 
in Teverina, jBaacbi Tortiimonte, 

Sant'Egidio, Tambarino, Torre 
San Severo. Tordimonte. 

I capilega del comune di Anco
na, dopo aver levato la loro voce 
contro il vergognoso comporta
mento dei senatori democristiani 
legati agli agrari, hanno deciso 
che l'intensificata azione di pro
testa culminerà prossimamente 
in una grande manifestazione 

In libertà provvisoria 
l'assistente del dr. Pautetta 

MILANO. 30. — n Procuratore del-
C* Repubblica ha cffgi poeto io l icer-
KA provvisoria l'aHsis'eate dei dottor 
fa-ai t u a . 

Prima deaa «raa scaToetaziooe li 
dottcr Angelo Crcsseri «ra «tato ta-
terrotfato <3a» Sostituto Procuratore 
delia Repubblica dottor Di Mise lo, 
«2 quale ha dichiarato iti Ignorare il 
contenuto 4eHa fiala eoaeegnataCTi 
<tal dottor Pancetta, 

II dottore c o i w u v i y 4 il più aaeo-
•luto segreto mi eoo! esperimenti 
<anohe con gli st«B&i collaboratori. 
E d he anche escluso in modo aft-
feoluto che la fiala conteoceBe un 
t c * i c o capace di provocare letali 
t-otmguerme soS'onrantoino 

venuti In una grandiosa aaeemblba 
con" le loro sposo, mamme e sorella 
In un teatro di Ragusa. La soddiBlu-
zione del braccianti e del loro orga
nismi sindacali non Impedisce però 
che tutte le leghe si mantengano 
vigilanti e rafforzino le loro grandi 
organizzazioni. 

Un'altra importante vittoria è «ta
ta ottenuta dai braccianti dalla pro
vinola di Caltaniset ta . Infatti la 
dura lotta che per otto giorni hanno 
sostenuto i braccianti hu indotto la 
commissione provinciale per l'Impo-
nlhile di manodopera ad estendere 
Il decreto a tutti I centri del nia-
seno dove i lavoratori della terra di
soccupati assommano e più di 5000! 
150 mila giornate lavorative verranno 
cosi caricate ai proprietari in ragio
ne di una per ettaro a coloro ohe 
posseggono meno ri! 60 ettari di ter
reno. una e mezza per ettaro a quel
li che ne hanno più di 60. Sono 
esentati tutti I piccoli proprietari che 
posseggono meno di 12 ettari e le 
aziende agricole colpite dall'alluvio
ne La bella vittoria è stata salutata 
con erande entusiasmo da tutti i 
braccianti della provinola. Il prefetto 
si è Inoltre Impegnato a disporre il 
pagamento degli assegni familiari en
tro natale. 

Frattanto a Roma le trattative per 
l'applicazione della scala mobile ut 
salari dei lavoratori dell'agricoltura 
sono entrate ieri, dopo la prima ri i-
n'.one informative, in una fase con
creta aper-asl sotto promettenti au
spici I rappresentanti dei traccian
ti. esponenti dello CGIL, della Fc-
derbracclanti. dell'UII. e della CISL. 
si sono trovati d'accordo con 1 de
legati della Confagxlcoltura nel ri
conoscere l'esigenza di raggiungerò 
nel più breve tempo un accordo Do
po ampio esame della questione nel
le «uè linee generali le delegazioni 
dei lavoratori hanno presentato '-t 
loro proposte che si compendiano nel 
seguenti punti essenziali: 

1) l'indice di variazione del eo
sto della vite sia quello attuale cal
colato dall'Istituto Centrale di Sta
tistica: 

2 ) le variazioni abbiano Inizio 
sulla base del eosto della vita del 
bimestre ottobre-novembre del 1950. 

S) la periodicità delle variazioni 
sia bimestrali; 

4 ) il valore del punto sia fissato 
in relazione a due raggruppamenti 
territoriali comprendenti il primo 
l'Italia settentrionale e la Toscana, il 
ascondo il resto del territorio nazio
nale, e venga calcolato in base al 
salarlo medio a n n u o contrattuale 

Dopo ampia e approfondita discus
sione sul primo punto, le parti r-i 
sono dichiarate in linea di massima 
d'accordo sulla acquisizione dell'in
dice ISTAT Le trattative sono state 
quindi ?«"Elornate » martedì 8 gen
naio 

Un telegramma di Di Vittorio 
al compagno (annelonga 

Al compagno Carmine Cannejon-
?a, detenuto nei carcere di Lucerà. 
in seguito al la montatura po l i -

I zi esca dei fatti di San Severo, 

è pervenuto il seguente te legram
ma dei compagno Di Vittorio: 

« Segreteria Confederazione Ge
nerale Lavoro, sicura di interpre
tare sentimenti cinque milioni or
ganizzati esprimenti fraterna affet
tuosa solidarietà protestando contro 
vili calunniatori Gazzetta Barese. 
Traditori fascisti che distrussero 
nel sangue tutti diritti popolo por
tando nostra Patria alla peggiore 
catastrofe non riusciranno ad infa
mare coraggiosi patrioti come te d i e 
affrontarono galera per riconquista
re l ibertà democratiche e l'onore 
d'Italia. Fiduciosi che v i sarà resa 
finalmente giustizia auspichiamo 
orossima liberazione tua e altri 
lavoratori S. Severo innocenti. Sa
lutandovi tutti fraternamente. - Se 
gretario Generale C.G.I.L.: Giu
seppe Di Vittorio ». 

LA SEDUTA A L SENATO 

Approvate le proposte 
di Spezzano per gli alluvionati 

Il Senato ha approvato ieri la 
conversione in legge di d v e d e 
creti per il pagamento del le pen
sioni statali intestate agli al luvio
nati e per le anticipazioni ai Co
muni e alle Provincie alluvionate 
a! fine di corrispondere le inden
nità dovute al personale dipendente. 
Il compagno SPEZZANO, basan
dosi su tre o. d. g. votati dalla 
Commissione speciale senatoriale 
per gli alluvionati, ha chiesto la 
estensione dei benefici, di cui ai 
decreti suddetti, ai pensionati dei 
Comuni, del le Provincie e della 
Previdenza Sociale, agli infortunati 
e ai braccianti per gli assegni fa
miliari. invocando a.tresl che eia 
provveduto al regolare pagamento 
degli stipendi ai personale degli 
enti locali. 

Il ministro RUBINACCI ha do
vuto accettare ' e proposte del 
senatore comunista sia come im
pegno assoluto Fia come raccoman
dazione ed il Senato le ha votate 
all'unanimità. 

E' stata ripresa poi la discus
sione del progetto di legge sul 
referendum. Le sinistre ed alcuni 
d. e. hanno respinto due proposte 
del liberale Giambattista RIZZO e 
del d. e. ZOTTA. che avevano lo 
scopo di far dipendere direttamen
te o indirettamente l'ammissione 
della proposta di referendum dalla 
maggioranza parlamentare, dopo 
che il compagno TERRACINI ed 1! 
socialista Domenico RIZZO aveva
no denunciato questo nuovo tenta
tivo ostruzionistico della destra 

In fine di seduta, il compagno 
Terracini ha chiesto che la sua 
interpellanza sulla crudele azione 
del governo contro i bambini cala
bresi delle zone alluvionate, sia 
svolta oggi, ma la maggioranza ha 
respinto la richiesta del «enatore 
comunista. 

puliti t allora ci d rimette f abito 
civile . senza che Pamministrazione 
lo risarcisca. 

Un aitro problema ì quello di do
ver restituire il capo di vestiario usa
to aitano della sostituzione. Ve lo 
immaginate voi restituire un paio di 
calzini o di mutande o fazzoletti do
po averli usati qualche annoi ' 

Chiediamo perchè esiste Sina diver
sità di trattamento a questo riguardo 
fra noi e l'Arma dei carabinieri. 

Grazie dell'ospitalità e cordiali 
saluti. 

Un gruppo di agenti 
di P. S. - Roma 

Gli americani 
e le case a Napoli 

Cara Unità, 
ho ricevuto oggi 

una cartolina da 
Napoli da parte di 
mio cognato cl)t 
non è iscritto al 
nojfro Partito e, 
si può dire, nem
meno sin simpatiz
zante. Con poche 
e semplici parole 
vien; descrìtta la 
tragica situazione 
degli alloggi a 

Napoli, aggravatasi con la presenza 
dei Comandi atlantici. Se credi poni 
pubblicare la parte della cartolina 
che ti accludo perchè l'opinione pub
blica sappia. 

Ecco cos" dice la cartolina: 
« Carissimo Sami... Siamo stati 

sfrattati di casa con sentenza del tri
bunale del i$ novembre scorso. Il 
giorno 29 novembre fui convocato 
in Pretura per la prima graduazione. 
La data provvisoria di esecuzione 
dello sfratto cade il I J gennaio pros-
timo. 

< Puoi immaginare il nostro stato 
d'animo. Ci volevano pure gli ame
ricani del Comando di Napoli che 
?er alloggiare le loro famiglie hanno 
ittato la maggior parte degli appar 

tamenti passabili per prezzi favolosi 
(zoo e più lire mensili!). Gli ameri
cani hanno rovinato la piazza: ora 
è ancor più problematico trovare 
un buco. <• 

« Siamo decisi anche ad andare nei 
dintorni (Portici, Bellavista, S. Gior
gio a Cremano, Arco Felice, Secon-
digliano, ecc.). Ma anche 11 gli ame
ricani hanno fatto si che i proprie
tari aumentassero le pretese. Sto gi
rando parecchio e sto parlando con 
parecchie persone. Sino ed oggi non 
ho approdato a nulla. 

« Saluti. Tuo Gigino ». 
Questa è la cartolina di mio co

gnato. Ti ringrazio della pubbli
cazione. 

S a m l V a r s a n o 
V i a V a l Chl sone 35 - R o m a 

I grandi evasori 
Cara Unità, 

sul * Giornale 
degli Economisti » 
del luglio-agosto 
'9So H Luzzatto 
Fegiz ha riportato 
l a distribuzione 
del reddito 1948 
di 7000 miliardi 
di lire fra dieci 
milioni di femiglie 
italiane. Sette mi
lioni Jj famiglie 
possiedono redditi 

inferiori a 6fo mila lire annue, per 
un ammontare di quasi j mila mi
liardi. Gli altri 4 mila miliardi, ap
partenenti a quasi j milioni di fa
miglie, malgrado ogni sofisma in con
trario, andavano dimane denunciati. 
Anche ammettendo che le statistiche 
siano inesatte e facendo tutte le de
duzioni che si vuole, l'ammontare 
delle evasioni è stato ben superiore 
a quanto hanno scritto finora i gior
nali. 

Questi dati sulla distribuzione del 
reddito tono stati anche riportati da 
Libero Lenti sul Corriere della Sera 
(salvo errore, nell'agosto 1949). I 
nuovi dati sul numero dell'ir di
cembre scorto dello stesso giornale 
implicitamente confermano l'enormi
tà delle evasioni. 

Governo e uomini politici tolle
rando praticamente tali evasioni non 
hanno poi più diritto di venirci a 

lag. Ippolito Fori? ni 
Parco Margherita 12 - Napoli 

O G N I S E Z I O N I 

O G N I S I N D A C A T O * ' 

OGNI COOPERATIVA ' 

O G N I C I R C O L O 
ricreativo • cultural* 

S O T T O S C R I V A 

1 l'abbonarriento annua 

l'Unità 
• l l t t l l l l l l I t l l l l M I I t l t l l l l t M M I I I M M t t t t 

Rinascita 
RASSEGNA . DI 

I DI CULTURA 

POLITIOA 

ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

P 8 R IL n&TSLB 
in Tinre L8 mense 
TORROne SflBR 
IL TORRONE DEI ROMANI 

VIOLENTA SPARATORIA PER FERMARE IL PERICOLOSO ANIMALE 

Un toro infuriato per le vie di Bologna 
travolge e ferisce cittadini e agenti di PS 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, t i 
nelli. soggiorni, mobili rustici In 
genere e mobllbagno, rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica 

B0NAMICI VINCENZO 
Vicolo del Governo Vaeehlo n. 6 
/Chiesa Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE -IMPOTENZA 
- ESQUILIN0 
tCAU0aWRlQ.4*\fiB,(SUi.&MJI*H) 

"r COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
P.ELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BK. SEQUAKD». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgllltà, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Inno-
merevj l ! guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-1S, 
18-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. -
P l a n a Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cara Indolori rapida radicali . 

EMORROIDI. VENEREE, EniECOMTCtA 
Chirurgia mastica • P e l l e - I m p o t e n z a 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 #n CIIIHC1 
resi. «-12 . Tel. 8C3-9€0 \Y. rlURCJ 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STRONI 
DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazton* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore g-2a - restivi «-13 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - TENE VARICOSE 

Ragadi, Piagna, Idrocele, Erala 
Cara Indolore a «ensa oPerasloa* 

CORSO UMBERTO, 504 
(preseo Piazza del Popolo) 

Telef. CI-92S . Ora 8-20 . rest ivi 8-13 

U \ LIBRO PER TUTTI 
La strenna per 
i vostri amici! 

nwmu i ikwm 

BOLOGNA, 20. — Una vera e 
propria «corrida* ai è svolta 
verso mezzogiorno nelle vie cen
trali di Bologna. 

Un torello di proprietà di eer
to Luigi Zamboni, fuggito dal 
pubblico macello, dopo aver per
corso un tratto dsl viale di Cir-
con/allazione si dava a folle cor
sa per le principali vie cittadine, 
cacciato da numerosi cittadini, 
vigili urbani, carabinieri e agen
ti di P. S. che gli sparavano coa
tro una cinquantina di colpi di 
arma da fuoco, riuscendo però 
solo a ferirlo non mortalmente, 
si che la bestia continuava nella 
sua fuga. Finalmente l'animale 
veniva abbattuto con due colpi 
di pistola in via Lame da un vi 
gile. 

Si lamentano diversi feriti che 
sono stati medicati all'ospedale 
3. Orsola. Fra di essi il vigile 
Dorino Rarnbaldi. che. postosi in 

alla strada, 

colpi contro il torello, senza però 
fermare la corsa dell'animale che 
lo travolgeva colpendolo con una 
cornata al petto. 

le affettare e la («riama 
il èkmà wàfÉknÈtxì 

TRAPANI. 20. — 81 # concluso 
ieri aera al Tribunal*, n pmiaaaj a 
carico del cittadini logie*! Turmer 
William, scozzese, residente a Tan-
rert m John Alden, malt—e rtapettl-
vament* capitano e macchinista, dal
la Bave iDonna Betta », naufragata 
•ulto scogliera del Karaona, di fren
ai «l porto di Trapani, nell'aprile 
di quest'anno ad lncendJaU dallo 
•taa» equipaggio, perchè carica <U 
sigarette estere di eoxHiahbanda. 

Colmputatl erano pare l catane*! 
Angelo e Salvatore Catania, ed 1 pa
lermitani Salvatore Enea e Salva
tore dannoso. 

Sono stati condannati: Enea Sal
vatore e nasi tee di reclusione e 

quemlla lire di multa; Angelo Cata
nia a mesi cinque di reclusione e 
8.200.000 lire di multa; Turmer Wil
liam e John Alden a mesi sei di re
clusione e 171.000000 di lire di mul
ta per ciascuno. Tutti Insieme sono 
stati condannati al pagamento del
le spese del processo ed al marci
mento danni verso lo Stato 

t*~.-; 
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il libra più interessante 
e discusso dell'annata 

La disputa tra un bor-
phese e un comunista 
sulle più sconcertanti 
alternatiìre dei nostro 

tempo 

"ft*5* / / miglior regalo per le feste c/a 
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